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Quando 
cosa 
dove 

Oggi. Seminario sul tema 
•Commercio, occupazio­
ne e nuove tecnologie-. In­
tervengono, tra gli altri, Ot­
taviano Del Turco, Anlonio 
Pedone, ivo Faenzi e Aldo 
Spranzi, Roma - Villa Lu-
bin. 

Domani. Terza edizione di 
Riabitat il Salone dedicato 
al recupero, ristrutturazio­
ne e manutenzione nell'e­
dilizia. Di particolare rilie­
vo nel quadro merceologi­
co sarà il settore dedicato 
all'energia. Genova - Fiera 
- dal 27 al 31 maggio. 

* Organizzata dall'Istituto per 
gli sludi di politica interna­
zionale, giornata di studio 
dedicala a -I vertici dei set­
te paesi più industrializzati. 
L'Esperienza dei primi do­
dici anni e le prospettive 
per il futuro*. Milano • Via 
Clerici 5. 

Giovedì 28. Quarta edizione 
di Packaging, Salone delle 
macchine e dei materiali 
per il conleiionamento e 
l'imballaggio. Bologna -
Quartiere fieristico - dal 
28 al 31 maggio. 

* Tavola rotonda, promossa 
dal centro studi della Con-
(industria, su -Ristruttura­
zione e competitività nel­
l'economia italiana-. Ro­
ma - Confindustria. 

Venerdì 29. Si aprono i lavori 
dell'assemblea dell'Asso­
ciazione nazionale calza­
turifici italiani. Bologna -
Sala convegni palazzo Af­
fari. 

D A cura di Rossella Fungili 

HM CARRARA. Sarà Nilde Jot-
li ad Inaugurare l'ottava edi­
zione della Fiera Internaziona­
le Marmi e Macchine, la più 
Importante vetrina mondiale 
per 1 materiali lapidei, grezzi e 
lavorali, che apre I Eattenti 
domani. Il grande spazio 
esposlllvo, davanti al mare a 
Marina di Carrara, non ospita 
soltanto marmo ed affini, ma 
anche tutti i macchinari e le 
soluzioni tecnologiche di la­
vorazione in un uso nel setto­
re, Tutto ciò ha permesso alla 
Fiera Intemazionale Marmi e 
Macchine di imporsi come 
momento promozionale per 
lutti gli operatori del compar­
lo marmifero, dall'escavazio-
ne al trasporto, dalla trafor-
mellone alla commercializza­
zione ma anche come occa­
sione di interscambi tecnici e 
culturali. 

Le giornate della grande 
kermesse esposltlva del mar­
mo, che si protrarranno fino a 
lunedi I giugno, sono ormai 
da otto anni anche una tribù-

A nove mesi dal decreto attuativo della legge De Vito 

Progetti tanti, approvati pochi 
Vi ricordate la legge sulla imprenditorialità giovani­
le? Ebbene attualmente su millequarantuno pro­
getti presentati dai giovani solo il dieci per cento 
sono stati approvati. Insomma nonostante che la 
legge avesse ed ha suscitato un interesse fortissi­
mo tra te nuove generazioni imprenditoriali de) 
Mezzogiorno tutto si ferma per i rigori del comitato 
esaminatore e per limiti della normativa. 

MASSIMO TOQNONI 

• • Millequarantuno proget­
ti presentati (la percentuale 
più alta spetta alla Campania 
con il 26.9%), 300 in istrutto­
ria di cui 200 esaminati, circa 
20 approvati, circa 80 respìnti, 
il resto sospesi, in attesa di 
esame successivo, condizio­
nato alla presentazione di in­
tegrazione nella documenta­
zione. E questo, in sintesi, il 
bilancio, a distanza di nove 
mesi dall'emanazione del de­
creto attuativo (3 luglio 1986). 
della L, 44/86 («De Vito») per 
la promozione e lo sviluppo 
dell'imprenditorialità giovani­
le nel Mezzogiorno, attraver­
so la concessione di agevola­
zioni a cooperative e società 
di giovani. Quale la valutazio­
ne che si può dare del provve­
dimento legislativo a partire 
da queste cifre? Il dato quanti­
tativo relativo ai progetti pre­
sentati testimonia dell'interes­
se suscitato dalla Leggetra i 
giovani del Mezzogiorno. Ma 
ciò che più preoccupa è la 
bassa percentuale dei progetti 
approvati: solo il 10% sul tota­

le di quelli esaminati. 
Ora, se è condivisibile, co­

me garanzia dì imparzialità e 
di oggettività di giudizio, il ri­
gore adottato dal comitato 
preposto all'attuazione della 
legge nell'esame dei progetti, 
va però sottolineato come la 
presentazione di un progetto 
che abbia possibilità di supe­
rare un esame così rigido, ri­
chieda un insieme di compe­
tenze tale che solo una consu­
lenza di carattere professioni­
stico può assicurare. Averla si­
gnifica, per un giovane disoc­
cupato del Mezzogiorno, po­
tenziale imprenditore, sacrifi­
carsi, qualora ne abbia la pos­
sibilità, in un investimento co­
spicuo che, nel caso di non 
approvazione del progetto, 
non potrà più essere recupe­
rato. La legge infatti, ed è que­
sto uno dei suoi limiti oggettivi 
più grandi, interviene con sup­
porti di formazione professio­
nale soltanto a progetto già 
approvato, mentre mostra una 
reale debolezza nell'assisten­
za alla fase progettuale, cioè 

la più delicata ed essenziale. 
con il rischio, che per i pro­
getti respinti è già un'amara 
realtà, di penalizzare idee vali­
de a vantaggio di chi può con­
tare sull'apporto di costose 
consulenze alla creazione di 
impresa. 

La strada, scelta dal Comi­
tato, di stipulare convenzioni 
con Enti, associazioni impren­
ditoriali, università, non sem­
bra, almeno fino ad ora. in 
grado di risolvere il problema. 
Eppure è proprio quello della 
formazione il campo fonda­
mentale su cui agire ed ipotiz­
zare interventi ad hoc preve­
dendo, magari, di assegnare 
un ruolo rilevante e precise 
competenze alle Regioni e 
agli enti locali. Se infatti è dif­
ficile per chiunque e dovun­
que creare una nuova attività 
imprenditoriale, tanto più lo è 
per i giovani disoccupati del 
Mezzogiorno, dove da sem­
pre mancano un'adeguata 
cultura imprenditoriale; la do­
tazione di servizi reali alle im­
prese, essenziali per ogni pos­
sibilità di sviluppo produttivo; 
un «clima- favorevole alia na­
scita e alla crescita di nuove 
attività imprenditoriali. Sem­
bra questo, dunque, il terreno 
su cui la legge dovrebbe misu­
rarsi cercando risposte diver­
se e dotandosi di strumenti 
nuovi, se non vuole correre il 
rischio di deludere ulterior­
mente le attese create nei gio­
vani del Mezzogiorno al mo­
mento della sua approvazio-

Distribuzione regionale dei progetti pervenuti (Valori 

REGIONI 

ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 
MEZZOGIORNO 
lai 28.4.19871 

Progetti pervenuti 

N. 

153 
33 

281 
138 
42 

103 
151 
36 

937 

* 
16.3 
3.5 

30 1 
14 7 
4.5 

110 
16.1 
3.8 

100.0 

Indici di rappresentatività temtorìale rispetto a 

Consumi 
energetici 

2.5 
29 
14 
0.7 
1.9 
1.5 
0.7 
0 2 

Valore 
aeciunto 

2.3 
2 1 
1.1 
0.7 
1.4 
13 
0.7 
0.5 

l'I ElìboniKint tu diti htat t Comitato imprendtloralM i simioilc 

Persone m 
cerca di occ. 

3.5 
3.5 
10 
0.9 
1.2 
1.0 
0.7 
0.4 

Popolazione 

2.7 
2.2 
1.1 
0.8 

{? 
0.6 
0.5 

ne. Non sarebbe giusto decre­
tare, già ora, il fallimento di un 
provvedimento che rappre­
senta, per molti versi, una co­
raggiosa innovazione nelle 
politiche dell'intervento pub­
blico nel Mezzogiorno e co­
me tale, è sperabile lontano 
dalle passate deviazioni clien­
telar). Si tratta di evidenziare 
limiti e difetti della legge e di 
cercare di introdurre corretti­
vi. Va poi rilevato come l'im­
patto occupazionale del prov­
vedimento sia, in termini asso­
luti, modesto dì fronte alla 
gravità della disoccupazione 
giovanile nel Mezzogiorno: 
stime attendibili prevedono 
che gli stanziamenti della leg­
ge (circa 2.400 miliardi in tre 
anni) sarebbero in grado di 
creare circa 14.000 nuovi po­
sti di lavoro o, nell'ipotesi mi­

gliore, 40 000. prevedendo 
però una dimensione media 
minore degli investimenti per 
progetto. Ora, se tali risultati 
sono certo inferiori alle spe­
ranze dei promotori e alle 
aspettative dei fruitori della 
legge, non bisogna dimentica­
re che si tratta di posti di lavo­
ro imprenditoriali capaci, in 
prospettiva, di produrre rica­
dute di creazione e qualifi­
cazione di un tessuto produtti­
vo diffuso; come non va taciu­
to il fatto che se la legge De 
Vito è uno strumento non tra­
scurabile, sul quale impegna­
re risorse, costituisce tuttavia 
una risposta parziale alla di­
soccupazione giovanile, so­
prattutto del Sud. Accanto ad 
essa occorre, come spesso 
hanno sottolineato il Pei ed 
organizzazioni imprenditoriali 

Marmi e macchine, novità e promotion 
na per conoscere le novità 
che tecnologia e scienza han­
no prodotto nel campo della 
ricerca sui lapidei: una serie di 
convegni specializzali oltre 
inlatti l'opportunità per infor­
marsi su quanto di nuovo esi­
ste nel settore. Anche per 
questa ottava edizione il pro­
gramma delle iniziative colla­
terali alla Mostra Mercato è 
folto. DomanL presso la sala 
convegni del complesso fieri­
stico, si discuterà delle espe­
rienze di progettazione archi­
tettonica con j materiali lapi­
dei, tema che sta molto a cuo­
re agli organizzatori della Fie­
ra i quali, ormai da tre anni, 
premiano le realizzazioni ar­
chitettoniche di maggior pre­
gio realizzate nel mondo con 
marmi italiani o comunque la­
vorati da ditte italiane. Il 28 
maggio il convegno tecnico 
verterà invece sulla normativa. 
come gestione tecnica del 
mercato. Di grande interesse 
anche l'Incontro della giorna­
ta successiva dal titolo: .Tec­
nologie e tecniche di trasfor­

a i Si apre domani a Carrara la 
grande kermesse espositiva dei mar­
mo alla presenza del presidente della 
Camera. Una lunga carrellata di novi­
tà nazionali ed intemazionali sulle 
nuove tecniche per i.materiali lapidei 
saranno al centro della vivacissima 
attività congressistica. Il ruolo svolto 

in questi anni dalla società Interna­
zionale marmi e macchine nei cam­
po dei servizi all'impresa e della pro­
mozione del marmo ed affini. Nono­
stante ciò, pungolati da una contra­
zione del volume dei traffici, si sente 
la necessità di programmare nuove 
strategie di mercato. 

inazione: le prospettive del­
l'innovazione., c'affronterà il 
tema delle più recenti ricer­
che nel campo dei lapidei, da 
ciò che è connesso alfa loro 
struttura fino alle caratteristi­
che litologiche e alle proble­
matiche relative allo smalti­
mento degli scarti di lavora­
zione. Sabato 30 maggio ver­
ranno invece presentati I risul­
tati di una ricerca nazionale 
sugli infortuni ed i comporta­
menti a rischio nelle imprese 
artigiane del marmo e dei la­
pidei, condotta dalI'Snamal-
Cna. 

OMVANNA •BWAHMMI 

Chiuderà la serie del conve­
gni quello sull'infortunistica « 
la prevenzione a.cura,della 

1 giugno. Con questo ciclo di 
conferenze la Intemazionale 
Marmi e Macchine, la società 
costituita nel 1978 per la pro­
mozione commerciale dei 
materiali lapidei, ed organiz­
zatrice della Fiera, conferma il 
proprio ruolo protagonista 
per la diffusione delle cono­
scenze e della ricerca nel set­
tore, E un ruolo che recente­
mente ha trovato un sosteni­

tore convinto e tenace nel 
nuovo presidente della socie­
tà, Voti, Adolfo Facchinvch^, 
affiancato dallo $u0 con*! 
mereiaio e di ricérca, ed in ac­
cordo con la Regione Tosca­
na. ha voluto potenziare ulte­
riormente le attività promo­
zionali e scientifiche della so­
cietà da lui presieduta, affin­
ché essa continui a configu­
rarsi come moltiplicatore del­
le occasioni commerciali con­
nesse al marmo. Se la Fiera è 
il fiore all'occhiello della In­
temazionale Marmi e Macchi­
ne, le attività della società non 

si limitano ad essa; durante 
tutto l'anno un equipe di 
esperti svolge attività di inte­
resse non soltanto compren-
soriale, ma nazionale e inter­
nazionale studiando le pro­
blematiche di fondo del setto-
re marmifero, lavorando alla 
rimozione degli ostacoli, an­
cora notevoli, che ancora si 
frappongono all'ottimale 
commercializzazione dei pro­
dotti di questo comparto fon­
damentale nell'economia 
apuo-versilìese. 

Lo staff di ricerca della 
Imm. diretto dalla dottoressa 
Silvana.Napoli, ha inteso la 
•promotion* nella sua acce­
zione più vasta: l'attuazione 
dei programmi promozionali 
non va mai disgiunta dai con­
tatti con l'Ice e gli altri istituti 
di ricerca, la raccolta, l'elabo­
razione di ogni informazione 
e di tutti i dati statistici sul set­
tore marmifero. Presso la In­
ternazionale è attivo inoltre 
un osservatorio economico 
permanente di settore, men-

democratiche, come la Lega 
delle Cooperative, program­
mare un quadro organico dì 
politiche generali di sviluppo! 
e di stimolo agli investimenti 
produttivi. E necessario, inol­
tre, rivedere il complesso del­
l'intervento straordinario: as­
sicurarne l'efficienza, una tra­
sparente gestione dei mecca­
nismi di spesa, un reale coor­
dinamento dei grandi inter­
venti infrastnitturali intersetto­
riali come i più qualificati a 
determinare rilevanti ricadute 
occupazionali. Per tutto ciò è 
necessario assicurare più go­
verno dell'investimento pub­
blico, uno sforzo eccezionale 
di interventi che creino con­
venienze necessarie per gli 
imprenditori, per le cooperati­
ve per quanti vogliano intra­
prendere nuove iniziative. 

tre periodicamente vengono 
fatti censimenti sulla struttura 
produttiva del comprensorio 
apuo-versilìese. Il gruppo ri­
cerche della società inoltre 
raccoglie ed elabora i dati re­
lativi al commercio mondiale 
dei marmi ed offre alle «zi 
de le informazioni sui rapporti 
commerciali intemazionali. 

Nei suoi nove anni di vita la 
Imm ha quindi ricoperto, non 
solo per gli operatori del com­
prensorio apuo-versilìese. ma 
per tutto il comparto lapideo 
italiano ed estero, un ruolo 
fondamentale nel campo del 
servizi all'impresa e della pro­
mozione del marmo ed affini; 
ma è soprattutto negli ultimi 
tempi, segnato da una sensibi­
le contrazione del volume di 
traffici a seguito della chiusura 
dei mercati mediorientale, 
che si sta facendo evidente la 
necessità di un organismo co­
me la Imm al fine di studiare 
le possibilità inespresse del 
settore e programmare nuove 
strategie di mercato. 

Essere artigiani a Milano 
Difficoltà crescenti per 
40mila operatori 
Le soluzioni possibili 
Il settore tira nella realtà milanese. Solo a Sesto 
San Giovanni sono state installate 45 nuove impre­
se, mentre sono stati assunti 7mila giovani e molti 
altri potrebbero esserlo. Locazione, fisco e pensio­
ni: è questa la spada di Damocle che pende su 
tante aziende e che potrebbe vanificare i risultati 
raggiunti. Come scongiurare il perìcolo? Sentiamo 
Romano Zannetti, segretario della Cna di Milano. 

MANUELA CAGIANO 
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• • MILANO. Sono circa 
40mila gli artigiani che vivono 
e lavorano a Milano. Una 
schiera nutrita che però ri­
schia di assottigliarsi, provo­
cando cosi un calo occupa­
zionale anche in questo setto­
re in piena espansione. I moti­
vi? Locazione, fisco, pensione 
sono all'origine dei molti pro­
blemi che stanno stringendo 
in una morsa diversi artigiani 
costringendoli a chiudere bot­
tega. Il già folto -esercito» dei 
disoccupati potrebbe cosi in­
grossarsi ulteriormente. 

«La questione più scottante 
- afferma Romano Zannetti, 
segretario della Confedera­
zione nazionale artigiani 
(Cna) milanese - è quella le­
gata agli affitti e agli sfratti che 
interessa circa il 30% degli ar­
tigiani di Milano. Fra un paio 
di mesi scade la proroga agli 
sfratti, dopodiché si darà il via 
al libero mercato. Questo pro­
vocherà - è già successo - ri­
chieste di affitti alti che, oltre 
a colpire gli artigiani, determi­
neranno effetti a catena 
preoccupanti. Chi accetterà di 
pagare questi affitti finirà infat­
ti per scaricare gli oneri sui 

clienti, chi rifiuterà sarà co­
stretto ad interrompere l'atti­
vità. Un'altra proroga - prose­
gue Zannetti - non risolvereb­
be certo il problema. La Cna 
chiede una soluzione rapida 
che garantisca la salvaguardia 
degli interessi dei proprietari 
e, nello stesso tempo, la con­
tinuità delle attività economi­
che e produttive artigianali. Il 
mese prossimo organizzere­
mo un incontro con parla­
mentari ed esperti sul proble­
ma delle locazioni che rischia 
di incancrenirsi con la crisi di 
governo-. 

Parliamo di un argomento 
spinoso: le tasse. Gli artigiani 
sono spesso accusati di essere 
•evasori*. La Cna, a questo 
proposito, che cosa pensa e 
che cosa propone? 

«Dopo l'entrata in vigore 
della legge Vìsentini - rispon­
de Zanetti - si può senz'altro 
affermare che gli artigiani pa­
gano le tasse. La percentuale 
di morosità è pari a quella dei 
lavoratori dipendenti. C'è 
piuttosto da dire che è ormai 
necessario introdurre una 
contabilità più snella. Non ha 
senso che un artigiano sia co­

stretto a ricorrere ad un com­
mercialista e pagarlo per 
compilare ta dichiarazione dei 
redditi. Secondo la nostra 
confederazione sarebbe ne­
cessario, soprattutto per i pìc­
coli artigiani, individuare le fa­
sce reddituali e stabilire con 
anticipo la cifra da versare al 
fisco eliminando così pesan­
tezze burocratiche come rice­
vute e bolle che non combat­
tono certo le evasioni ma 
creano solo problemi e disa­
gi-. 

Un altro tema delicato è 
quello delle pensioni. Gli arti­
giani si lamentano perché per­
cepiscono una pensione esi­
gua rispetto agli anni di lavoro 
e ai contributi versati. Da che 
cosa dipende? 

«Principalmente dal fatto -
dice ancora Zannetti - che la 
riforma pensionistica, di cui si 
parla da anni, è rimasta nel 
cassetto. Eppure nel giro di 
quattro anni il fondo pensioni 
è stato portato in attivo di ben 
duemila miliardi di lire. Evi­
dentemente. però, non è ser­
vito visto che gli artigiani pur 
versando, oltre ad una quota 
fissa, il 4,5% del loro reddito 
complessivo, continuano ad 

avere un sistema pensionisti­
co indecoroso. Secondo noi il 
meccanismo deve essere 
uguale a quello dei lavoratori 
dipendenti e tutta la materia 
deve essere ordinata al più 
presto e chiarita una volta per 
tutte-. 

Qual è il futuro dell'artigia­
nato a Milano e in provincia? 

•Per il momento abbiamo 
recuperato - conclude Zan­
netti - molti spazi ristrutturan­
do diverse fabbriche ormai 
abbandonate. A Sesto San 
Giovanni, per esempio, abbia­
mo installato 45 imprese arti­
gianali sfruttando appunto le 
ampie aree industriali dismes­
se. Questi interventi, con l'ap­
poggio delle amministrazioni 
comunali, dovrebbero conti­
nuare e creare cosi nuovi 
sbocchi occupazionali. Nel­
l'arco di un anno inoltre pre­
vediamo, grazie al contratto 
di formazione di lavoro, di as­
sumere circa settemila giovani 
a dimostrazione che il settore 
offre numerose possibilità di 
impiego. È opportuno però in­
staurare una politica dinamica 
che saldi i van progetti e con­
senta un'operatività più ampia 
a livello regionale e naziona­
le». 

Scadenze fiscali di giugno 

Lunedi 1* giugno 
Dichiarazione redditi: ter­

mine ultimo per la presenta­
zione delle dichiarazioni dei 
redditi, modelli 101, 740 e 
750. 
Venerdì S giugno 

IVA: i contribuenti con vo­
lumi d'affati superiore a lire 
480 milioni di lire devono, en­
tro oggi, versare, qualora il de­
bito tributario supera le SO mi­
la lire, mediante delega ban­
caria, l'imposta dovuta per il 
mese di aprile ed annotare la 
liquidazione nei registri Iva 
(delle fatture o dei corrispetti­
vi). ^ 
Martedì 9 giugno 

Imposte dirette: versamenti 
diretti in Esattoria. Termine ul­
timo entro il quale devono es­
sere effettuati i versamenti al­
l'Esattoria a mezzo c/c posta­

le delle ritenute operate nel 
mese di maggio su: 1) redditi 
di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori di lavoro 
agricolo); 2) redditi di lavoro 
autonomo; 3) provvigioni ine­
renti a rapporti dì commissio­
ne, agenzia, mediazione e di 
rappresentanza di commer­
cio; 4) dividendi. 

Imposte dirette. Versamen­
ti diretti in Tesoreria. Termine 
ultimo entro if quale devono 
essere effettati i versamenti in 
Tesoreria a mezzo c/c postale 
delle ritenute operate nel me­
se di maggio su: 1) redditi de­
rivanti da interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti da socie­
tà od enti che hanno emesso 
obbligazioni o titolo smiliari; 
2) redditi di capitale; 3) premi 
e vincite. 

Riscossione esattoriale: ini­
zia da oggi (l'ultimo giorno è il 
18) il termine per il pagamen­
to presso gli sportelli esatto­
riali delle imposte, lasse e 
contributi vari iscritti nelle 
cartelle esattoriali con la rata 
di giugno 1987. 
Lunedi 15 giugno 

Imposte dirette: versamenti 
diretti in Esattoria e Tesoreria: 
termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i ver­
samenti allo sportello esatto­
riale e della Tesoreria delle ri­
tenute considerate nella sca­
denza di martedì 9. 
Martedì 30 giugno 

Tassa società; termine ulti­
mo entro il quale deve essere 
versata la tassa sulle società 
introdotta dalla Visentini-ter. 

• A cura di Giro/amo Zelo 

Ho una piccola azienda 
agricola ed ho provveduto ad 
effettuare un rimboschimento 
di alcuni terreni. Mi è stato 
detto che ho diritto all'esen­
zione dell'IIor gravante sui 
redditi dominicali di questi 
terreni. L'esenzione è automa­
tica? 

Le disposizioni in materia 
di esenzione stabiliscono che 
il reddito dominicale dei ter­
reni rimboscati sotto la dire­
zione e vigilanza dell'autori­
tà forestale è esente dall'llor 
per quindici anni se si è in 
presenza di boschi cedui o 
per quaranta anni se trattasi 
di boschi ad altro fusto. Le 
esenzioni decorrono dall'an­
no successivo a quello m cui 
sono state ultimale le opera­
zioni di trasformazione agra­
rie e debbono essere chieste 
entro il 31 gennaio dt tale an-

All'Ufficio distr.le 
delle HDD. di 

OGGETTO: MOT. Esenzione. Rimboscamento terreni. 
li sottoscritto nato a il 
residente a Via n 

P R E M E S S O 
di essere proprietario del terreno iscritto nel catasto del Comune 
di 
alla partita n sez foglio n ; 
che il detto terreno è stato assoggettato a rimboschimento, 
ultimato in data sotto la direzione e vigilan­
za delle autorità forestali; 

V I S T E 
le disposizioni contenute nell'art. 8 del Dpr 29-9-1973, n. 601 ; 

C H I E D E 
l'esenzione dall'llor per la durata di 15 anni considerato che 
trattasi di boschi cedui (oppure: per ta durata di 40 anni consi­
derato che trattasi di boschi ad alto fusto) per i redditi dominica­
li de» terreni menzionati, 

Ma quanti sono i negozi?/ 2 
È in arrivo il sistema 
informativo 
della rete distributiva 

CARLO PUT1QNANO 

Il confronto tra dati di fonti 
diverse non è mai semplice; 
nel caso dell'indagine sulle 
autorizzazioni comunali i dati, 
per un corretto confronto con 
quelli ministeriali e censuarì, 
devono essere integrati con 
quelli provenienti da altre fon­
ti. 

Listai, infatti, pubblica se* 
paratamente con l'indicazio­
ne dell'ente fornitore e dei da­
ti: le rivendite di tabacchi 
(monopoli), le farmacie (re­
gioni) e gli alberghi (Ept e re­
gioni). Inoltre il numero dei 
distributori di carburante, seb­
bene siano soggetti ad auto­
rizzazione comunale, non è 
pubblicato. 

Nel 1981 i dati Istat sul 
commercio fisso erano supe­
riori ai dati censuari del 38,6% 
per il settore alimentare e del 
18,3* per il comparto non ali­
mentare. Mediamente nel pe­
riodo 1981-1984 i dati dell'i­
stituto superano quelli del mi­
nistero (che già sovrastimano 
la realtà) del 40% per il com­
parto alimentare e del 20% 
per il non-alimentare con forti 
oscillazioni a livello regionale 
dove per gli alimentari si ri­
scontrano divergenze supe­
riori anche al 60%. 

Per il commercio ambulan­
te i dati basati sulle autorizza­
zioni superano i dati censuari 
del65%eneglianni successivi 
il divario con i dati di fonte 
ministeriale aumenta fino a 
raggiungere quasi il 100% di 
questi ultimi. E probabile che 
il censimento non sia riuscito 
a cogliere la realtà a causa 
della difficoltà di reperire in­
formazioni quando manca 
una sede fissa, ma la differen­
za tra autorizzazioni comunali 
e anagrafi camerali e la sua 
continua crescita pone seri in­
terrogativi su quale sarà il dato 
effettivo. 

Il numero del ristoranti sti­
mato sulla base delle autoriz­
zazioni * facilmente interpre­
talo dall'utente di dati statisti­
ci come doppio del dato mini­
steriale, ma questo e spiegabi­
le: infalli listai comprende 
anche i ristoranti annessi agli 
alberghi che il ministero non 
rileva e che.nel censimento 

. i dati annuaU.soqo del 
12% superiori ai dati censuari 
e anche in misura maggiore 
dei dati ministeriali (con i qua­
li non è possibile un confron­
to preciso). 

L'eccedenza dei bar rispet­
to alle stime ministeriali è cre­
scente dall'8,3% al 12,6% nel 
periodo 1981-1984. 

Per gli alberghi, infine, i dati 
riportati dall'lstat superano 
quelli censuari del 21,6% e 

quelli ministeriali, mediamen­
te, di un 20%, ma poiché sono 
comunicati dagli Ètp si posso­
no ritenere più attendibili del­
le registrazioni anagrafiche. 

Chi volesse stimare la ten­
denza all'espasione dei diver­
si settori nel periodo 
1981-1984 troverebbe ten­
denze diverse secondo la fon­
te utilizzata-, se entrambi gli 
enti concordano su una dimi­
nuzione del numero di eserci­
zi alimentari intomo al 5%, 
l'incremento dei non-alimen­
tari e dei bar è maggiore per il 
centro di Rey, la riduzione del 
numero degli alberghi è mag­
giore per il ministero, gli am­
bulanti presentano tendenze 
diverse (crescono per listai 
diminuiscono per il ministe­
ro). Dati cosi discordanti e 
contraddittori non possono 
non confondere l'utilizzatore 
costretto di volta in volta a 
•scegliere, la slima più atten­
dibile in base alle scarse infor­
mazioni fornite sulle fonti e ì 
metodi di raccolta. 

Per fornire nel futuro dati 
attendibili è stato messo a 
punlo dagli enti interessali 
(Unioncamere, Istat, ministe­
ro, regioni, ecc.) un piano di 
fattibilità per la realizzazione 
di un «Sistema informativo 
della rete distributiva, che 
prowederà alla raccolta ed al­
la gestione sistematica del da­
ti fondamentali di ogni impre­
sa (ragione sociale, indirizzo, 
forma giuridica, numero di 
addetti, tabelle merceologi­
che, superficie di vendita, 
ecc.) per i settori del commer­
cio al minuto, all'ingrosso e 
dei pubblici esercizi. La base 
sarà costituita dal sistema in­
formativo camerale e l'inte­
grazione e l'aggiornamento 
dei dati saranno garantiti dai 
comuni e dalle camere di 
commercio. 

Il pregio di questa proposta 
risiede nella utilizzazione del 
materiale di base già esistente 
e nel coinvolgimento degli en­
ti interessati. Si tratta, da una 
parte, di verificare gli archivi 
già disponibili e, dall'altra, di 
procedere tramite le attuali 
fonti d'informazione al suo 
aggiornamento. 

Un miglior coordinamento 
tra, iniziative pubbliche nel set-, 
tore'statistico e la possibilità 
offerta dallo strumento infor­
matico di confrontare e tra­
smettere grandi quantità di in­
formazioni in brevissimo tem­
po, darà agli amministratori 
degli enti pubblici la disponi­
bilità di un archivio di dati co­
stantemente aggiornalo e l'e­
liminazione di duplicati di in­
dagini ridurrà l'onere per im­
prese ed enti pubblici di com­
pilare moduli-CA'/re) 

Dichiarazione dei redditi 
in arrivo il gran finale 
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